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http://www.youtube.com/watch?v=2T7Zloj39kI compositori russi

	ANNO
	TITOLO


	1755
	Storia generale della natura e teoria del cielo
(in cui è esposta l'ipotesi della formazione dell'universo da una nebulosa originaria)

	1763
	L'unico argomento possibile per una dimostrazione dell'esistenza di Dio 
(critica delle pretese della teologia di dimostrare razionalmente l'esistenza di Dio)

	1764
	Osservazioni sul sentimento del bello e del sublime
(trattato di estetica)

	1766
	Sogni di un visionario chiariti con i sogni della metafisica
(scritto polemico nei confronti della speculazione metafisica)

	1770
	La forma e i principi del mondo sensibile e intellegibile

	1781
	Critica della ragion pura

	1783
	Prolegomeni ad ogni metafisica futura che vorrà presentarsi come scienza 
(esposizione divulgativa dei contenuti della Critica della ragion pura)

	1784
	Risposta alla domanda: Che cos'è l'Illuminismo
(in difesa della libertà di pensiero)

	1785
	Fondazione della metafisica dei costumi
(trattato di etica)

	1786
	Principi metafisici della scienza della natura
(in cui definisce i concetti di materia e di moto)

	1788
	Critica della ragion pratica

	1790
	Critica del giudizio

	1793
	La religione entro i limiti della semplice ragione
(analisi razionale del fenomeno religioso)

	1795
	Per la pace perpetua
(progetto filosofico per l'attuazione della pace perpetua fra tutti gli stati del mondo)

	1797
	La metafisica dei costumi
(trattato di etica)


Kant afferma il primato della soggettività come  concezione del mondo, anche sulle cose di religione, in forma di criticismo.
CRITICA DELLA RAGION PURA 1781

CRITICA DELLA CAPACITA’ DI GIUDIZIO 1790

Già nella LETTERA A LAVATER del 1775 è posta la distinzione tra FEDE  e  MORALE,che si manifesta nella purezza dell’intenzione e nella rettitudine dei costumi e la fede religiosa che ha un preciso contenuto dottrinale, Derivato da un testo a cui s attribuisce carattere di sacralità, ma anche i saggi
L UNICO ARGOMENTO POSSIBILE PER UNA DIMOSTRAZIONE DELL ESISTENZA DI DIO 1763

E INDAGINE SULLA DISTINZIONE DEI PRINCIPI DELLA TEOLOGIA NATURALE  E DELLA MORALE
L’aspetto storico in kant esce solo in certi saggi soprat come esperienza conoscitiva ai contenuti dottrinali del cristianesimo e alle implicazioni pratiche d 1 religione distinta in confessioni e organizzate in chiese.
Le religioni rivelate hanno tutte carattere storico, ogni rivelazione è un evento
che si colloca nella storia come storia dell umanità,  teologicamente, della salvezza.

La III critica, della capacità di Giudizio, muove dalla riflessione su realtà ed esperienze caratterizzate da singolarità e contingenza x individuarne il significato. Anche i rapporti tra arte e natura, in una visione settecentesca, sostenitore della fede nel progresso dell umanità vs il meglio ma soprat teorico della soggettività nel libero gioco delle facoltà che agiscono nella produzione artistica e nel giudizio formulato sulle cose belle.
La storia consente di cogliere l’innesto fenomenico in quello noumenico; Secondo Kant, tutto quel che si può conoscere degli oggetti è il modo del loro apparire nell'esperienza (fenomeno); non è invece possibile conoscere ciò che le cose sono in sé (noumeno). 

Infatti descrive cose che “sono” in un  preciso spazio e tempo determinato.
Sec K la teleologia ha fondamenti specifici: la CULTURA  in questo caso precede e fonda l’intera storia della civiltà
Teleologia In filosofia e teologia, dottrina che interpreta l'universo in termini finalistici. La teleologia, dal greco telos, "fine" e logos, "discorso", si fonda sull'assunto che l'universo abbia uno scopo. In campo filosofico, l'approccio teleologico caratterizza il pensiero aristotelico, secondo cui la spiegazione o la giustificazione di un fenomeno o di un processo deve essere individuata non solo nello scopo o nella causa immediata, ma anche nella "causa finale", ossia nella ragione per la quale il fenomeno esiste o è stato creato. Nella teologia cristiana, la teleologia costituisce un argomento fondamentale a favore dell'esistenza di Dio, poiché l'ordinamento e il corso della natura non paiono casuali: se l'architettura del mondo è intelligente, allora deve esistere un architetto divino.
In campo scientifico, i sostenitori della teleologia si oppongono alle interpretazioni meccanicistiche dell'universo; tuttavia, il potente impatto della teoria dell'evoluzione di Charles Darwin, che sostenne che le specie si sviluppano per selezione naturale, a partire dal XIX secolo ridusse notevolmente l'influenza delle argomentazioni teleologiche tradizionali. Nondimeno, con l'affermazione di nuove teorie cosmologiche a carattere finalistico, tali argomentazioni hanno acquisito maggiore pregnanza nei primi anni Ottanta del XX secolo. 

Ne L’Insuccesso di ogni saggio di teodicea 1791 e religione  entro i limiti della sola ragione 93 e La fine di tutte le cose 94 e Il conflitto di tutte le facoltà 98 K affronta in modo sistematico il pobl della religione nn tanto come scelta individuale ma come fatto storico-culturale con implicazioni pratiche ossia etico-politiche, istituzionali. Infatti la relig interessa sia il singolo che il genere umano in quanto componente essenziale delle evoluzione dell umanità.

Ecco la differenza tra fede razionale e fede religiosa, tra religione pura e rel strutturata, tra chiesa visibile ed invisibile. La Metafisica dei costumi e lo scritto sulla religione han varii elem in comune e riguarda le relazioni morali tra uomo e uomo ma non tra Uomo e Dio, incomprensibile e oltre i limiti della ns natura.

Qui sta lo spazio che K dedica alla fede nella prefazione alle Critica della Ragion pura, là dove il sapere incontra i suoi limiti. 

La critica trascendentale vede la vera dottrina religiosa lontana dall ortodossismo privo di anima e da misticismo che uccide la religione  , fondata sul criticismo della ragion pratica.
CAP 1 CONOSCENZA E SCIENZA DI DIO

2 momenti salienti di K sulla religione:

1.filosofia trascendentale analizzando epistemologicamente  il rapporto tra fede e sapere e la conoscenza di Dio
2. dato storico-positivo nel saggio la Religione 93 e altri (già nel 63 L’unico argomento possibile per una dimostrazione dell esistenza di Dio, dal carattere storico), sui contenuti delle rel rivelate e sui rapporti tra morale, religione e istituzione . Di fronte al testo sacro i filosofi e scienziati devono reprimere l ostentazione del loro sapere. Nella lettera a Federico II di Prussia K afferma che la rivelazione serve a supplire alla carenza teoretica della pura fede razionale soprattutto attorno al male. Ma K afferma che la VOLONTA’ è autonoma e vi è un formalismo di una morale fondata su principi universali e la sua indipendenza dalla religione. Oltre lo spazio determinato fenomenico la ns sensibilità nn riesce ad addentrarsi.
L’anima come sostanza incorruttibile, Il mondo quel tutto assoluto della natura che nessun senso può abbracciare.
L’idea della trascendenza per eccellenza è l’idea di Dio; il trascendentale è attinente alla facoltà conoscitiva, come cosa oggetto della ns conoscenza in generale. Oggetto della filos critico-trascendentale è il rapporto della ragione teorico-speculativa e morale -pratica in connessione l ‘una con l altra in un sistema dell autoconoscenza, dell autocomprensione della soggettività.
I dubbi sui limiti della conoscenza nascono dai concetti di spazio e tempo ma anche dall IO penso, coscienza unitaria che accompagna ogni rappresentazione.
Fondazione della metafisica dei costumi e Critica della ragion pratica vagliano la ragione nel suo uso pratico portando allo scoperto le condizioni a priori dell agire umano e del comportamento etico ossia la libertà e la legge morale. Riflettere sul punto d innesto del fenomenico nel noumenico porta a interrogarsi sul significato stesso dell esistere dell uomo e del mondo, un significato che la spiegazione in chiave di solo determinismo causale nn appaga.
Lo scopo di k. È di rilevare il rapporto della religione  con la natura umana,buona e cattiva: rapporto della religione con la natura umana nell atteggiamento religioso e comportamento morale, anche negli atteggiamenti di culto e nel magistero di istituzioni ecclesiali. Ha come scopo il miglioramento della comunità.
Fede autentica diversa dall illusione religiosa o feticistica,un “tener-per-vero”.
“io ho dovuto sopprimere il sapere per sostituirvi la fede” scrive nella critica della ragion pura. Il credere x lui è una proprietà del ns intelletto,attivo sia nel conoscere che nell agire.
 K.aveva fede che ci fossero altri abitanti nel cosmo; a questa fede appartiene anche Dio che tutto ordina sec i fini + sapienti ma  nn ha significato religioso. Anche se v’è la speranza in una vita futura. Un dovere morale.la fede morale o razionale che esprime la convinzione soggettiva nell esistenza di Dio e di una vita ultraterrena  deve tradursi in un agire che deve avere caratteri morali particolari (rettitudine di intenzione e di costumi) così da meritare di conseguire felicità e beatitudine.
La persuasione ha validità solo privata essendo limitata a un giudizio individuale. Ma K.contesta l autorità che custodisce il messaggio.
LA CONOSCENZA DI DIO

Impossibilità di conoscere l’essere supremo e critica radicale della teologia razionale muovendosi sull’ontologia a cui muove un attacco frontale. Theologia rationalis che contrappone alla T.revelata. La T rationalis si distingue in t.TRASCENDENTALE E NATURALE. La prima definisce Dio come ens originarium, ens realissimum, ens entium. LA T. NATURALE  assume il concetto di un’intelligenza suprema come principio di ogni ordine e perfezione naturale (teologia fisica) o morale .Da qui il DEISTA  che ammette l esistenza d 1 essere originario  causa prima della realtà senza determinare se agisce liberamente o x necessità della sua natura e quella del TEISTA  che pensa Dio come somma intelligentia e volontà libera, creatore del mondo. Tutte le prove elaborate dalla ragione speculative  sono votate all insuccesso, soprat se nn si prendono a guida leggi morali. Un principio immaginario  al di fuori dell esperienza possibile. Quindi l intelletto non crea oggetti ma li ordina riallacciandosi a Hume.Considera l ontologia la scienza attorno all Essere Sommo di cui si può però avere una conoscenza analogica poiché nn lo si conosce in sé ma solo nella sua relazione a noi in base al significato che l ideale divino ha in relazione al senso che diamo al mondo e al ns esistere in esso. Il concetto di 1 ente assolut necessario è un’idea della ragione ma x l’intelletto umano è 1 irraggiungibile concetto problematico.Un’analogia,un’uguaglianza qualitativa e non quantitativa poiché nn si può raggiungere un ragionamento rigoroso.L’analogia e il simbolo sono di difficile interpretazione. TUTTA LA NS CONOSCENZA IN DIO E’ PURAMENTE SIMBOLICA sotto il segno d un antropomorfismo simbolico, lontano dall antrop dommatico ma anche dal deismo che lascia indeterminata l’idea dell essere supremo.
Il linguaggio simbolico ha la capacità di tutelare la radicale alterità insita in sé, liason tra il piano fenomenico e quello sovrasensibile noumenico. 
La teleologia cerca di rappresentarsi un’unità sistematica capace di dare 1 senso alla causalità presente nella natura e nella storia interpr l’intera realtà come fosse un regno dei fini fino al rapporto col divino artefice dell universo e quindi tutti i limiti della conoscenza.NELLE LEZIONI DI ETICA  afferma che gli atrributi morali implicano quelli naturali.da qui l’ETICO-TEOLOGIA MA LO SCOPO ULTIMO UMANO E’LA KULTUR, IN UN COMPLESSO POLITICO COSMOPOLITA DELLE LIBERTA’ INDIVIDUALI che allontani gli appetiti di guerra. E infatti natura e libertà spesso nn s accordano. Quindi K punta al SOMMO BENE come fine esistenziale inglobando teleologia morale con l’etico-teologia.
LA FEDE MORALE

Sec Ernst Bloch il Sommo Bene è un archetipo a cui tutti gli uomini puntano, fino a Kant,da Cicerone ad Agostino; K fonde infatti morale e relgione ma Hegel ma soprat Nietzsche ne distruggono l assioma.
Il Sommo Bene è oggetto intero della ragion pratica nn è priva di conseguenze per la morale, anche se sec la percezione luterana il bene e il male coesistono.Una causa suprema della natura che abbia una causalità assolut libera e buona che non può essere che Dio.
Una fede razionale morale , conoscenza di tutti i doveri come comandi divini,Dio come garante della realizzazione del fine ultimo del mondo e dell’uomo.ma il sommo bene non è il fondamento del dovere ma può essere solo cosa di fede.
Distingue tra

1. cose d’opinione (opinabile)

2. cose di fatto (scibile)

3. di fede (mere credibile, res fidei) che si dividono in  concetto di Sommo Bene  e le sue condizioni di possibilità, cioè l esistenza di Dio e l immortalità dell anima, un credere che non ha nulla a che vedere con 1 fede confessionale ma un semplice tener-per-vero libero.Una fede morale?
Un habitus come fiducia umile e incondizionata nell’aiuto di Dio, alla maniera di S.Paolo. 
Fides è la fedeltà nel patto o la fiducia soggettiva reciproca che l’altro manterrà all altro la propria promessa.
L uomo di poca fede è colui che vuol conoscere esattamente come ciò avvenga e in caso contrario rinuncia ad ogni speranza di liberazione.

Il concetto pre latino di spes e fides si innestano nel cristianesimo attraverso i concetti di fiducia, credito, lealtà, sincerità, promessa, protezione (immagine dell’ancora).
La morale conduce inevitab alla religione, ma nn a una fede mercenaria, nemmeno ad un’intimità con Dio quale fanatismo religioso.
LA RELIGIONE SECONDO K SOGGETTIVAMENTE E’ LA CONOSCENZA DI TUTTI I NOSTRI DOVERI COMANDI DIVINI. Dio nn supplisce alla mancanza del proprio impegno personale.occorre rendersi degni dell aiuto divino che nn è scontato arrivi.LA FEDE COME CONFIDENZA E SPERANZA.
Ma l’apice di Kant del sommo bene con la religione cristiana come Weltanschaung lo fa essere anche l’apice del suo pensiero, quindi l inizio della decadenza. 
III DALLA RELIGIONE RIVELATA ALLA FEDE RAZIONALE

La religione rivelata qualcosa che eccede l ‘ambito della sola ragione.
Il trattato teologico-politico mette a confronto rivelazione e ragione ma prende d ‘es il giudaismo e il cristianesimo; manca totalmente la incarnazione,morte e resurrezione e rif al Dio Uno e Trino.
E la vera religione è solo la religione razionale morale?è la legge morale che porta a Dio e non viceversa?Probabilmente è così,religione che poggia sulla ragione e poi  secondariamente da altre fonti; lo dimostra la lettera a Lavater, quindi nel periodo più tardo ricupera  le intuizioni + antiche con la filosofia trascendentale della maturità, sempre sulla spinta illuministica presso Herder, Menedelssohn, come fuoriuscita dallo stato di minorità e pigrizia e viltà umana.
Non si può quindi avere alcuna adorazione ché sarebbe un’adorazione idolatra verso Dio.quindi la fede razionale deve procedere la fede della rivelazione. Solo la Scrittura è la regola di fede. Nella lettera a Lavater K. Definisce fede morale quella dottrina pura contenuta nel Vangelo che sta a fondamento della mistura di fatti e misteri rivelati. E infatti lo si accusa di aver usato la religione cristiana per i messaggi morali che veicolano.
la fede ecclesiastica (fede storica o statuaria) è veicolo della fede religiosa (sin. di fede razionale o morale) che deve essere compiuta e indubitabile.
Ma la Chiesa si deve liberare di tutti i fattori deterministici, storici. Solo LA RAGIONE CONSENTE DI ORIENTARSI NELL ESERCIZIO AUTONOMO DEL PENSIERO, CIOE’ RAGIONE-FEDE-RIVELAZIONE.
Le componenti umane di animalità (aspetto fisico) umanità (razionalità) e personalità (etico-giuridica)riguardano la sua libertà che caratterizza il LIBERO ARBITRIO  che appartiene al novero delle realtà sovrasensibili, extracategoriale anche se riscontrabile nel mondo sensibile ma la religione riesce a darne una rappresentazione universale comunicabile.
La natura dell’uomo è anteriore ai sensi, come atto di libertà. Il principio buono è alla base della legge morale.la malvagità,la perversione è attiva in ogni uomo anche nel migliore in forza della sua libertà.
Il peccato originale è atemporale conoscibile solo attraverso la ragione, a differenza del vitium o del peccatum derivatium legato a condizioni temporali. Adamo rappresenta l’uomo che cade nella tentazione non perché corrotto al suo fondo.
La legalità però non è sufficiente, occorre un radicale mutamento del modo di pensare, un cambiamento di cuore che genera un uomo nuovo  come RIVOLUZIONE DELL’ INTENZIONE, quindi la rel cristiana rappresenta meglio degli antichi, gli stoici ad es, la lotta tra principi opposti.
Quindi Gesù è il modello di un’idea morale della ragione, mod di umanità gradita a Dio, come fede religiosa pura, o razionale o morale. Se invece si parla di Uomo-Dio si ha la fede rivelata che non può fondare una chiesa universale. Quindi o la rel coincide con la morale o deriva da un’autorità; quindi occorre rispettare tutti i doveri umani come precetti divini.
Esiste un’unica vera religione, nascosta nel fondo dell’uomo e dipende solamente dalle intenzioni morali “poiché il regno di Dio è dentro di voi”, quindi il cristianesimo assomma in sé sia la fede razionale pura che  la fede rivelata ma che obbedisce ciecamente al comando mentre la prima è libera.
Sec K nel giudaismo manca la rettitudine dell intenzione morale e la fede in una vita futura, mentre riconosce al cristianesimo un aspetto amabile.

Hegel in Vita di Gesù prende a piene mani da Kant in questa fase senza accennare alla vita divinità di Cristo concludendosi con la morte e sepoltura, condannando anche i farisei e il giudaismo.
Vi sono due tipi di rivelazioni: una temporalmente determinata, la II si rinnova perennemente  in ogni uomo e si pone al di fuori del tempo.

K afferma che ogni realtà è suscettibile di rivelazione storico-positiva.la legge morale ci è rivelata,mentre la santità è il + alto e il + perfetto dei beni morali che possiamo trovare nel nostro intelletto.
I caratteri della vera dottrina religiosa fondata sul criticismo della ragione pratica opera nel cuore di tutti gli uomini in vista della loro conversione e della loro unificazione in una chiesa universale benché invisibile.
La rivelazione è comunicazione tra Dio e Uomo anche se il Mistero, sul piano teoretico non pratico, è dappertutto, qualcosa di santo che può essere conosciuto da ogni singolo individuo ma nn pubblicamente professato.
La Grazia agisce quando e dove vuole. QUINDI DIO E’ MISTERO
Kant infine è il traghettatore dall’Illuminismo all’800, in termini di DIALETTICA DELLA RAGIONE, PUR NELLA SUA AMBIGUITA’ TRA FIDUCIA RAZIONALE DEL SOGGETTO E INCONDIZIONATA FIDUCIA IN DIO.
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La diatriba secondo l’autore è tra oggetto religiosus e il soggetto supertitiosus. La prima identificata da Cicerone e i romani fondamentale come valenza pubblica e civile della religione ma nn così fondam sec K. Quanto come RE-LEGERE CIOè CONSIDERARE CON SCRUPOLOSA ATTENZIONE LE COSE RELATIVE AL CULTO DEGLI DEI, ripreso dal giovane Fichte.
Dalla dialettica della ragione kantiana parte anche Hegel che ne riconosce la finitezza nella Fenomenologia dello spirito in cui il profondo deve venire in superficie. Mentre Schopenhauer ne ricava il nichilismo, dal nulla religioso dell’illuminismo positivistico, Hegel.
Mentre Scheleiermacher, Schelling, Hamann optano per il primato della fede, mentre Feuerbach che rappresenta Dio come il Sé dell’uomo, Nietzsche col progetto del superamento del Dio morale e Heidegger con la necessità di un linguaggio non oggettivizzante
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